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GENTE DALL'INFLUENZA AL CORONAVIRUS: PARLA LO PNEUMOLOGO SERGIO HARARI
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LA POLMONITE E INFIDA
MA SAPPIAMO COME DOMARLA
È UNA DELLE
COMPLICANZE PIÙ
GRAVI DEI MALI DI
STAGIONE E DEL VIRUS
CINESE. «IN ITALIA
VENGONO RICOVERATE
150 MILA PERSONE
ALL'ANNO», DICE LO
SPECIALISTA. «DA NOI
LA MORTALITÀ È LA
PIÙ BASSA D'EUROPA».
L'ERRORE DA NON
FARE? PRENDERLA
SOTTO GAMBA
• I º GENTE

OGNI GIORNO
IN PRIMA LINEA
Milano. II professor
Sergio Harari, 59 anni,
direttore di pneumologia
del San Giuseppe, al
lavoro nel suo reparto.

ESAMINA
LE RADIOGRAFIE
Harari nel suo studio
davanti a radiografie
e tomografie polmonari.
«La polmonite non
segue un copione
standard: a volte è lieve,
altre fulminante», dice.
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LAVORO DI SQUADRA
Il professore con il team
di pneumologia: da sinistra,
la caposala Antonella
De Nora e i dottori Roberto
Cassandro, Francesca Luisi,
Roberto Lipsi, Dania Mazzola
e Antonella Caminati.

di Edoardo Rosati
foto Dante Valenza

M
ai come in queste settimane la
parola "polmonite" è stata tan-
to gettonata. Del resto, la firma
del perfido coronavirus che ha
messo il pianeta a soqquadro è

proprio quella: i sintomi dell'infezione so-
no analoghi a una comune influenza (il che
complica non poco le cose in questo perio-
do dell'anno che da noi coincide col picco
della sindrome influenzale); ma certe volte
i problemi respiratori possono complicarsi
e sfociare in una polmonite severa. Stando
ai casi registrati finora, in questa frenetica
giostra di notizie concitate, conforta co-
munque il fatto che il nuovo agente virale
parrebbe risultare meno letale rispetto al-
la Sars, che impazzò tra il 2002 e il 2003.
Ma sicuramente si sta dimostrando in gra-
do di aggredire l'albero respiratorio di un
maggior numero di individui. Ci mancava
pure questo dannato virus a insidiare la sa-

lute dei polmoni: non bastavano gli altri
comuni microrganismi (come lo pneumo-
cocco, la Chlamidia pneumoniae, l'Hae-
mophilus influenzae e la Legionella pneu-
mophila che si acquatta nei condizionato-
ri), non bastava l'inquinamento atmosferi-
co con le sue polveri sottili, non bastava il
summer smog, quel cocktail di inquinanti
che in presenza del sole estivo e delle tem-

perature elevate ingolfa
la nostra respirazione...

«Soltanto nel nostro
Paese ogni anno vengo-
no ricoverate per colpa
della polmonite quasi
150 mila persone, ci
dice Sergio Harari, che

a Milano dirige le unità operative di medi-
cina interna e pneumologia all'Ospedale
San Giuseppe MultiMedica ed è anche
professore di clinica medica all'Università
degli Studi. «La buona notizia è che nella
stragrandissima maggioranza dei pazienti
la malattia si risolve alla perfezione e che la

PER ALCUNI
CEPPI ESISTE
IL VACCINO,
CONSIGLIATO
ALLE FASCE
A RISCHIO

mortalità per polmoniti, negli ultimi 50
anni, è crollata drasticamente in tutto il
globo. Però attenzione: non s'è mai azzera-
ta. Un certo numero di soggetti, purtrop-
po, può ancora soccombere a queste forme
infettive. Di certo, la maggiore diffusione
delle polmoniti è favorita dall'aumento
dell'età media della popolazione, dalla pre-
senza di una malattia cronica-degenerati-
va ma anche dai trattamenti immunosop-
pressivi, a base di cortisone per esempio,
condizioni che abbassano le nostre difese
immunitarie e facilitano l'attecchimento
dei germi patogeni».

La polmonite è alquanto infida: non ri-
spetta mai un copione standard. «È vero:
può mostrare un decorso assai variabile»,
dice Harari, che siamo andati a trovare
nella sua roccaforte milanese. «Potrebbe
rivelarsi fulminante, come accade per
esempio nelle polmoniti da Legionella che
sono patologie piuttosto aggressive, oppu-
re colpire in maniera lieve. Di conseguen-
za, anche i sintomi possono essere molto ►
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diversi». I più comuni? «Febbre, tosse secca
o con catarro, mancanza di fiato, brividi,
stanchezza, malessere generale. Ma non è
che siano tutti presenti allo stesso tempo».
Una polmonite viene gestita, con le cure
del caso, per lo più a domicilio. Soltanto le
situazioni più impegnative, ci spiega Hara-
ri, vengono ospedalizzate. «Nei quadri gra-
vi, infatti, può scendere in campo il sistema.
Ecmo, l'ossigenazione extracorporea a
membrana, una tecnica che sostiene le
funzioni vitali incrementando l'ossigena-
zione del sangue».

Contro i misfatti del coronavirus
2019-nCoV al momento non esistono trat-
tamenti specifici: se ne esce con le terapie
di supporto. Ebbene, uno di questi ausili,
quando l'insufficienza polmonare dovesse
farsi critica, è proprio l'ossigenazione ex-
tracorporea, una risorsa tecnologica di cui
l'Italia fortunatamente è bene attrezzata. Il
nostro Paese vanta anche un primato: è
una delle nazioni europee con la mortalità
più contenuta per polmoniti in generale.
Ogni anno si registrano 9 mila decessi. «Un
dato tra i più bassi d'Europa, sì, ma ancora

drammatico», aggiunge il professore. «Ecco
perché di fronte a una qualunque polmo-
nite non si pensi che qualche pillola di an-
tibiotico sia sufficiente ad archiviare tutto.
Stiamo parlando di una patologia da af-
frontare con la massima cautela e le cui
complicanze, sempre dietro l'angolo, pos-
sono essere molto difficili da governare». In
altre parole, non basta che la febbre spari-
sca per dichiararsi guariti. Durante i trat-
tamenti (con cicli di antibiotici che vanno

rire. E poi non dimenticatelo: ci sono vac-
cini contro certe tipologie di polmonite,
come quello anti-pneumococcico e contro
l'Haemophilus influenzae B, che sono ca-
paci di arginare la letalità della patologia,
in particolare nelle fasce a rischio della po-
polazione, come nei bambini e negli ultra-
sessantacinquenni». E visto che sono mol-
teplici i microbi col potere di appiccare un
incendio nel tessuto polmonare, dai batte-
ri ai funghi fino al coronavirus cinese, tu-

«QUANDO LA SITUAZIONE É CRITICA, SI RICORRE ALL'OSSIGENAZIONE
EXTRACORPOREA: NEL NOSTRO PAESE SIAMO BEN ATTREZZATI»

in genere dai sette ai dieci giorni) evitiamo
di fare i supereroi: il riposo a casa prolun-
gato è parte integrante della terapia. Lo
pneu mologo conferma: «Di polmonite si
guarisce, di solito pienamente e senza "ci-
catrici", ma un periodo di astensione lavo-
rativa e di convalescenza è indispensabile
per tornare in forma come prima. Una pol-
monite che si complica con un'infezione
della pleura può richiedere un intervento
chirurgico e parecchie settimane per gua-

teliamoci dai contagi: «Lavatevi bene le ma-
ni con regolarità». Verità semplice ma pre-
ziosissima, poiché l'ultima notizia sul bieco
coronavirus riferisce che può restare infet-
tante sulle superfici degli oggetti a tempe-
ratura ambiente fino a nove giorni, però in
compenso non è molto resistente. Per cui
bastano i gel disinfettanti a base di alcol
per ucciderlo. Anche così si salvano i pol-
moni. E freniamo la pandemia.

Edoardo Rosati
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